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SITUAZIONE DEMOGRAPICAR DELLA MUNUZIA GIULIA 

(cenno riaggoitivo in base al censimento del 1910 ef alle elezioni 
del 1921) 

Per poter svare uns visione chiara della situazione degli That 
Lager rispetto agli slavi (Sloveni e Grosti) nella 7.G.,, in senore, 

particolermente a Trieste, sarà bene anzitutto prendere in consi 
Fa cagione siente th munero degli abitanti delle due , SPRASIRERE 
dire delle tre) nazionalità che virono in quella regione, 

Vadiamo anzitutto IAA sie, cominciendo dell'ultimo cangimen to 
austriaco, quello del 1910: 
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forno qui troascuxrate le cifre relative ai tedeasohi ed alle al° 
trea nazionelità,. Va nobato che ix Pack i aiar masi tubi in gibt 
tà, sono 2,000, on essì eli slevi in città ascendono al 13 4 del 
botole della popolazione, Fra VMAi italiani sono inclusi i regnicoli, 
di qui una VRECCIRTET parte nata a Trisate, da famiglie che &irem 
mo triestine per quanto di cittadinanza ibgliana (pi ricordi ill be_ 
neficio di cui tali i rognicoli in Mmstria, 1 moli conser velo 
la loro citialinanza senza l'obbligo di prastar servizio militare). 

Le cifre suocitate riferentisi al consiuent del 1910, sono 
quelle riveduie della Iupgebenano za sustrinon, € particola: din 
severe con l'elemento iteliano. Chiunque fosse nato ir le 
della città o, comunque, fuori Trieste, in zona alloelotta, avan 

a dato por propria linguas l'italiano, veniva chianzto pa rsanalmed® 
te sile Inogoteneneza per chairire la sua pondzione, £, bench8 il © 
censimento sustrizco parlasse di"lingua d'iso" e non di "lingue ma 
tema", nunerosi slavi e, specialmente, numerose sheve (se: "ve ) Li 
città de decenni e da decenni sventi l'italisno per unica lingua 
d'uso, passerono, nei doti del censimento, fre {1 novero degli slavi. 
Va aggiunto ancora che cittadini pbranieri, còme albanesi e greci, 
vemii per ragioni di commersio a Triestiszig avevano spesso sposato 
delle ifeliono e che, in ogni modo, gur restando 41 cittadinanza 
straniera, ovovunzo dato origilze a CARLI LE la cul lingua era eselu_ 
sivamente l'italiano. fe sggiungescizo questi elementi al ESTRO 
italiani della città pai 1° A romiooli, restano 9,000 circa di 
cittadini non austriaci resizlenti a Tricata), anche quel 77 è 
popolazione itallanoa ettaro aumentato comg/svato cumentato il da % 
relativo alle popolazione slovena, con l'inelugione dei croati,
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in ogni modo va rilevato che le povolazione slava s Trieste 
era aumentato notevolmente pia in cifre assolute, sla in cifre re 
laiive, e molto motevolmente, negli ultimi decomni. Difatti, se © 
par tutto il comune 11 censimento del 1910 fuva 56.072 nioveni, 
pari si 04 | del fotale della popolazione; il censimento del 10 880 
ne deva appena 15.755, paro aLl'LL.5 f 4 

Ne osane di tale incremento BEEIO ani cacio na nleve e Trieste 
ve ricerosto anzitutto della politico trialisties favorita in iu 
otria all'Arcidnoea Francesco Pertinando, politics che tendendo et 
la oreazione di un ‘&egno di Croazia ostonientesi dal moargrevisto Ci 
Gorizia e Grillisca alle bocche di Cattaro, dra decina a ssorifloare 
gii ital isni agli interessi slavi, frizmzorxat Gli uffici governa 
tivi durono sempre più ulavizzati, fincehs © rieste, su 4600 impie 
gati subalterbà, ne ebbe ben 3700 slavi, mentro «li alt vi erano, 
in grun parte, fe denchi. 

Te quardie che il Governo zustrisco adeporava per il monteni 
mento & ll'oràine pubblico nella città erono auadiz eslneivamente. 
slave ed evevano portato qui le lowo fomizlie, Slavi erano, di pre” 
ferenza, i ferrovieri, Qnenio cominciò a funzionare la miove. ferro” 
via transalpina, il governo cusbrizco portò, di colpo, ben 700 
ferrrovieri slavi a Trioste che, con le loro famiglie, Furono al 
loggiati in un gruppo di case dei rione di S.Vito, hi prg eat 
un tubto omo engo slevo, il primo, questi del cuore della città, 

Ma l'inoremonto delle immigrazione slova & Trieste va mro ri 
cerosto nell 'Qmgigrazazione sloversa (scolatà, Intiiuti bancari, scî;; 
che la favori. Uno dei metodi Da il oremiraezio, Allo saorpiare ‘ 
Gi ogni sciopero le Carniola olfrive a Vriesie 1 suoi levoratorii 
conbedini poveti, disposii si è isdorare) cui l'ebitudine della po 
verità faceva si che nì sccontentizase ro Ri granite notevolmente in” 
foriori e quelli richiesti Gagli itelioni, Noturalmonte, una wifa 
entrati negli opifici, mon ere più il osso rà por .Ti& vie a ecio 
pero finito. xs 
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bPganinate così le cif e oirerteci Gul dignita del 1910 
e considerate le csue prio iprrl per cui, Hel Comune di Trieste 
gii floevi 2511'1135 % del totale della ponole iz fore una reprresonta 
vano nel 1550 asso mute al 24 © nel 1970, passionoa nl oceminere il © 
srapor rio fre Italiani e Slavi a l'rieste dopo Ir prima clarre mon_ 
TECA a 

la cidre offertesi dani censimenti ufficiali sono intide: dalle 
absatintiche ufficioli il fascieno he eliminato, via via, l'elemento 
plevo, tromibandolo epbificicimente in ibeliano, Frenderemo caindi” 
in esame la cifre offerteci dalle elozioni pobibiehe dei 1921 e ri 
faremo le deduzioni ed indizioni del caso, In cuesto averi, in 
genere, avremo lo scrupolo;di dere maggior vslore e3let ipotesi ed 
ille cifre più favorevoli sygli slavi onde vedere serena monte ole 
gi presenterebbe la situazione se viste nel modo più sfovorevble 
ril'elemento italiano, 

Preohettiamo she, se nettiemo Li numero degli iseritii nelle 
lisie elettorali in rapporio cop ls populazione di cibiadinenta 
LigLiun a, foyremo maltipiicare quello se 4isib per obtener quentae 
be invero, motvbiamo il mmero dei vole: iu rappozbe con le popp_ 
lazione suddetta, quello dovrò essere moltizlienta per 7 per obtetfer 
ques n, Semplifice ndo, seco le due equazioni;
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ISCRITTI X d.d © popolazione di cittadinanza italiana 

VOTANTI X 7 =» popolazione di cittadinanza italiana 

Tn città nol suburbio le elelzioni sono regolari, senza vio. 
lenzo. Vi partecipa il 70 7 degli lsoritti, 

Vediamo anzitutto i vovbi degli elettori indubbismente iteliani 
e raffronbiano coi voti degli elettori indubbianente plavi. Consi 
deriamo indubbiamente italieni i voti anti al bLloccoe vazionzsle@ ed 
gi repubblicoeni mazzininni, Heco le cifra: 

Toti italiani (blocco e repubblicani) 19,000 DOTE 
((rapporto recipr. 

Voti aslevi 12,950 } 43 

Sx Bas 
I voti Ri, si mocielisti 00 21 comunisti aszsendono a 10,02: 

(4,155 più 9607) e in questi, come vedremo, potreus trovorvi der oi 
elettori stavi. Faromo ora un calcolo per vedere in quale nroporzio 
pa PA 

Le nperioni elettoriali compalbumente clovene {quelle dell'alti 
pismo) = laddove le elezioni si sono svolte resolarmente, senza ls 
violenze « danno da 1/2 è 2/3 di voti ai esndidati sloveni ed il 
resto, cioè da 1/3 a 1/3 di voti, ci camdicabi comunisti, Ovverossia’ 
su °, rippebviaaiionte ) voti nezionnli slevi, trovlemo 1 voto comuni 

fe 4 
S Udhe 

Prendiemo ora la vreporzione più favorevo ole egli alevi, él MU 
menblazo quindi di metà i voti nezionali Loro detraendoli asi votiT 
sucialiati = commigti, Dai often le cifre epprossimotive di 4.590 
glettori slavi che si sono i ne 
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Lutto di d.,500 si ottiene emnebtendo che i voti 
ti vrovensano a elettori litelliani e piovi nel 

pi Gei voii dati indubbismente de italieno (BLOG 
Lidi GE vi) coi voti dati indubbismentie da slavi (nazi ona, Py 

cioè con le proporzione dell'ÉE7 © e del 13 5, 

Quindi 011 elettori slovi che si nono recati elle urne neredbbe 
ro in numero di.,500, 

Lolbipsichi uno questo numéro per ll cosfflcevie ties relativo. 
agli isoritti cl a quello relativo ai votanti, ne otterremo un pink, 
Mo ed un massimo Gi ‘popolazione pleva. 

plevi 

ie500 X ded « 19.800 (minimo) ) popolazione cerris sponde nbte 
Aa 560 XL 7 + 310500 (massimo i slla forza elettorale degli 

Mull'altipiano ci sono molti ustenuti in seguite alle violenze 
fasciute: 11 amiottiamo tutti slavi, 

istarmii del territorio 1550 X ded = 6.800 abitenti. 

Tnoltre 11 censimento da È.300 cittadini jugoslavi, Consideriamo 
N sot è / , a! du sd 

quindi anch'essi fra €11 pblovi delle citit&, Focoismo ora ie sommne e 
Sh vedismone i risultati noi minizi e nei agent: 

19,800 31,500 $ dai votanti XxX 4,4 e rispett. I 7 
ed 00 6,600 { astomiti del verritorio 
06500 6,300 $ oibiadini Jugoslavi 

lie risulta cuindi la seguente bebella: 

minimo ° nassimo
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minimo massimo 

cibtà e suburbio 250000 35.000 slevi 
| 

combado 10,000 10,000 nlavi {i 
; È 

{ 
Comune 35,000 45,000 olevi (1419 È 

ibbiemo già detto che son pres 0 in considerezione sempre lo ipo 
tesi e le oifi i 

sapa 

cifre più i tuvorevoli i gii fr ca In realtà Ai1 regiona: 
mento non è prive di difetti, 

per egenpio, che nel Gorizimio eli sloveni parteci 
oni nella proporzione del Fg degli iscritti, Pda 

Priegte es pre: niendo dell'alt nega dove Îo' elezioni uon furono 
retoàgti in seguito slle violenze fascigto, è presumibile che si 
sie avuta lo. stessa proporzione. In bal cesso ls percentuale dei vo 
tenti italiani rispetto agli iscritti italiani dincenderebbe di quar( 
ghe cosa al disotto dol 70 &, E va verte in giò pure presente che 
sono gli iteliani esclue TTOERDO e non gli sloveni, che denno equi 
paggi alla merino moerceentile, fuinti rises sob. o evidente l'assenza 
finlle urne di ibraliani che svrebbero senza dubbie corroboreto le 
cifre dei vobi dei nazionsli. 

Gi potrebbezi ancore aggiungere che la cifra del cittsdini 

dugoslav riva wiveduta, in quento futii gli itbeliani che erano neti 
su moto che dei trattati di nace ere dichierato dugonlavo, in man 
eanza di evecifica opzione erezo considerata Jugotbavi, Fer molle 
ragioni, molti di queeti ci trovarono ni essere jugoslavi a Loro in: 
seputa, {0 ve 1921 moltissimi cenni erano ben lontani dell'essere 
revolerizza ti) 

Inoltre rr tenuto prepente che fiegli itelioni provenienti da 
ellre regioni Gel regno molti erano elettori in slbri collegi e quin 
dii non vetarono enlla vobazione triestina. 

n Infine, co sull'albtipiano fu constata la presenza di iîballani 
nel 1910, non ci ssrebbe neesuna ragione per ascluderle nel 1931 
come uoiî abbiemo Tatto, 

mente per quarto risuerde 1 aiferbi dei nostri ceeleoli, tutto 
i favore dell'elelemenio slavo. 

sous Comore 

Zlenehiamo orta qui di pegsuito le principeli città e ciztedine 
dell'istria predolentenentie italiane, Tra perentesi, per la gran 

parte di esse noniemo la perce niuale él popolazione slava (alovena 
o eroeta), porcentualo ricavata con debi aneloghi a quelli per frie- 
ste, Ile iseslità segnate ccà asterisco si intendono in zona son 
prevelenza slava, le altre in zona con prevalenzsa italiens. 

inuggia (2 e 5 £), Capodistria (e +), Firano (2 7), Umago (2 4), 
Buie (2%), Verionegiio (2 AL Vioicnant (10 %), Pertole (15 &}, 
Pinguente ©, fozzo *, Lontona (10 ;), Vislenede (3 ;), Cittanova. (55) 
Visignane {5 €), Fisino °(50 %}, Ferenzo (£ ki), Creere (2 £), Povi” 

Py Talloa Se Vinoenti” °. Dismeno {5 #), Fola {8 £), Albons"” 
To d}a) Leurane (25 Sha 

ent ra
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Per quanto riguarda fiume, la percentuale eroata va dol 20 sl 
30 “ eirea della DOD: vlaz ione totale. 

Per quanto riguarda il Gorizianzo, la linea di demarcazione fra 
italiani e sloveni è netta e precida e noa può der luogo a confusio 
ni come nell'Istria, dove tale lineu manca e molte sono le zone mi 
ste, Fer quanto riguarda Gorisia, le sua rvopolazione di nazionalità 
slovengzascende sd una ciffa che va dal 20 al 350 <. La sua sibuazione 
anparirebbe quindi migliorata per quanio riguarda bd emento italiano 
dì fronte sl censimento italiano del 1910, che Gava le seguenti cifre: 

Ibaliaeni LA T20 = 55 È 
SLoveni 9,019 = 38 % 
Redeschi 2,040 m 1% 
Altre nazionali. LITE sa 2 ba
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La delegazione del P.C.1, presso Il C.le. A.I. mentre appresza lo spirio 
to di fraternità e di siitibivazione evi popoli jugorlavi,ed in prticolu= 

re col popolo» ALOVERO, RELAE comune lotta di liberazione, che gi é manifesta» 

to nelle recenti sadute del Col. li.i. I. , ate sso, tlona n rimuovare per igoritto 
le diehiurazioni cha furono Tutte al suo rappresentante sui punti a pro 
posito vosi qualizon fu raggiunto l'accordo anche perehé di fronte al delegato 

sioveno il rappre-ceatappe comunista non ritenze opportuno, ner ovvie ragio= 

ni, di ripresor vare Fei proprio puato di Vvistae 

lL.- Per quanto si rizerisce all' @ugan iso ene da parte slovena suvrebbe dovue 

to firmare L'accoracosiì Patel, è UD vpinione che sarebbe stato sufficente 
‘dichiarare cene il comivate interregionale del fronte di Liberazione mazione e 

floveno per il Literele Slovezo agiva per mam.ato cell'®? centrale sloveno. 

dem dui quarto o.poverio vel progetto vresentato degli amiol sloveni, il P.0.1. 
ritiena che il ricocvnosclucato, in Tatto e in diritto;o cone eta stato suoeceza 
sivamento propusto,in u ritto e ia farsto,dell'imità e dell tincipenzen a nas 
zionale del pospio slovenog e di tutti 1, popoli juscslavi, conquistate nella 

dotta di liberuszioas ai e ia usble rappresenta ve porolari e same 
sionaite iui vecondio vorgresso dell'AVvion,organso surremo legislativ cei essout 

tiro dalla SU pelaviz: Laici a desgsraties avrauhe devate essere fatto 

is quesia for ig Que < avvenuto nell'avpello cel U.l.F.1.I. &lle pos 
polarioni it line della Veasszia Giulio. 

Se Nella purte cosclusiva del predetto quarto capovsrso.gli amici aloveni 
avaverszg conciuionito 41 ricvosossoelle nio rceciyrooo ilella unità e della indi 
peacenza nazionala all'esistenza in Ibalia ci un goveran ci democratia 
e di PRSSTDI RIRAT) proposta son è stnta ugssett.va,banohi 11 del'eguto 00 

munisto proponesso ci aggiuage vi a cniarinasto s " rapprassatato 0 sostesuto 
dol dolo". 51 è etto ole ciù avrebbe  premenzo interventi nella vi te intorno 
ui medioniia che Ma SL supevae dove gsurebbero noèuti arrivare Sì 6 dimonti» 

auto pèro += è questa è UR a8u etto che ai d cimenlicato alvrs volto im 

queste Lacussioni — chu ia rioblesta dal deleguto sloveno corrisponie per 
fetianenie «ile cavizioni della Gontersna di Hama, avlla applicarione delle 
quali gli Lieati - compresa la Jugoslabia - di riservano il virlibto di com: 

trollo. /uvsze Bono to acheni della orinimale e cavastrofice politica fa= 
seiueta alle quali per oxa non si può sefuggire. È 

TL vesto finile è iimitativo,ià ove afforme che oggi iL C.0.5. © 
1'OP sono usprezzione dui movimenti ci liberazione n si omilo,Vuegta restrie 

sione mon Ci trova connonziaenti, 

La delagovione dal 1.0.1, osservo in gonarie cha,secondo susa,l'accottazio» 
aa coli. proponta ci cui rl punto ? + voncizione cell'secorio,e che l'evens 

$uala nona miggiuaginenio Lell'uesorio conprometteresbe aggsai 1 ropporti con 

i popoli jugoslavi a l lotta sosuae, dli anioi fuerso ripetutamente dicobioreto 
chs assi non vogiionao cae si ripeta LL osso del 1515,eilorguando essi ebbero 

\ larghi rieroncimanci dJsel lovo viritti nasiomali,obe furorto poi misconosciuti 
\sl momento sella pros, Il fatto che uni “el gosione jugoslava abbla socetteto 

11 trattato ci pace non toglie mulla all 1agiugtiezia velle conolusioni <del 
1319.5* voro che gli amici jugoslavi hoasno vreso um loecisloss di rpincipio 
umiluterile al secorio Soagrasso cell'A7YIOS,mi “‘uauia Jecislone zoi ‘lobbiamo 
ricono corla perobi è giuuta,perohé ror sb. bilisce ancora frostiure ,parehé 1 
popoli jugoslavi aggroeliti hazano ricoufersuto questo «iritto com la loro letta, 
Zeaconio noi, iuastia d condizione sssoluta e finlierogubile allo vtabilimento di 

amichevoli e fratoerai vepporti cu a i popoli dugoslevi,oltre borinteso sì fatto 
altroettinalto foacameniala è forse più,di una imtensifiornzione della dotta



al Lokb fianco.Se non lo facessimo resterebbe sempre un'ombra ed un dubbio 

sullejmostre intenzioni, che si aggiungerebbero allà responsabilità che,per 
conseguenza della crimimale politica fascis ta e dei misfatti commessi dal fas 

selisno ,gravago ia usa certa misura sul popolo italiano. 

Vi é stata tencerna,nel CLNAT,e riterre che noi facevemo grandi conces: 
ssioni senza nullà ottenere ia catropertite. Ciò nor corrisponde alla realtà; 
anzi un irrigidimentò del CLN ed eventualmente del Governo su questa posi= 

zione potrebbe,all'opposto,mettore realmente l'Italia in miicioni di dover 
accettare, domini, una uecisione unilaterale dei paesi vincitori ,senza alcuna 

entropartitaà.La granue entropartite, delle quale nel CLNAI non si é tenuto 

mato,é quella di trattare ef concludere un accordo--su pie de di parità, 
senza alcun interverto della posizione dgi vincitori,delle clausole dell'ar: 

mistizio,ciò che ec permette nella regione Giulia di avere una posizione giu: 
ridica ben diversa da quella dell'Italia meridionale e centrale liberata, 

al momento della liberazione colla presenza delle truppe dell'esercito iel 
Maresciallo Tito.,Con la loro vroposta,gli nici sloveni hanno fatto ciò che 

ancora non é stato fatto da alcuea movimento popolare o di liberazione di 

alcun al tro psese,e noi abbimao apprezzato que sta grande cosa al suo giusto 

valore. 

Resta infilae la questione ai quello che farà il Governo.Il Governo 
dovrebbe fare quello che noi proponiamo,e se non lo fa sbaglia e rischia di 

ereare cudiziowi più alflicili al puese;per © aseguenza,il CLNAI,deto e non 

concesso che ii Governo fosse ul altro parere, dovrebbe intervenire per far 

si che il punto di vista espresso dall'appello alle popolazioni italiane 

della Venezia Giulia ‘fosse fatto proprio dal Governo stesso. 

La delegazione comunista noa crede alla possibilità di na'altra 

politica nazionale sugli argomenti in questi one, Essa ritiene che sltanto cos 

in una situazione grvissina creava val fascismo e dall'alleanza con la Ger= 

mania hitleriama,gli interessi nezionalà italiani possono essere salvaguara= 
dati nei rapporti con gli atri popoli,dimostranco chi fatti che moi voglia= 

mo riparere i torti acdossati dal fasèismo all'Italia, 

Esso mette tutto il significato e l'importanza per il raggiungimento 
dell'accordo, di aver dato valore esecutivo fin da oggi ai punti concreti di 

azione comune cautemuti nel progetto preseatato dal CINLI all'OF. 

21. Tugilo. 1944,



BS NNVAZIONI SUL LANIPESTO DEL COLE ACLI IVALIA 
dui 

î. Con l'accoenno alla "violazione del diritto di autodecisione del popoli " £1 
nandifesto compie implicitamente une valutazione di fatti che avendo preceduto 

l'instesrazione del regine fascista non riguardano affatto 11 novivento di LHM, 

$ì quele, anche nel case specifico della collaborazione tra iteliani e slavi, 
3i propone ansitutto la letta contro 11 nesifasciazo. 

In particclara va poi rilevato che la suddetta valutazione difetta 

per di più di obiettivitÀ:a danno del popolo italiano; infatti: 
a) 11 confine crientale d'Italia viono fisento con trattati acscete 

tati da lesittimi rapprosecntanti della Jugoslavia in condizioni 

di piena libortà e parità: d'altronde 11 nuovo siato slavo riceveva 

asi suo seno un complosso di minoranze nazionali varie volte au» 

periore a quello attribuito all'Italia dai trattati di cui 41 nes 
nifesto sembra contostare l'equità. 

db) quei trattati inoltre senzionevano la rinunola da parte dell'Italia 
ni connasignali della Dalmazia, por i quali, non meno che per 1 trentini 

‘ | ® per î giuliani, 11 popolo itallamo sveva vitoricsamente e sanguie 

NECSI 00 nossmente combattuto la sua suerra di edita"; © la rinuncia ave 
veniva proprio a favore di quel popolo croato che nelle sua strae 
sranie naggioranza tveva aconnitazonte combattuto contro l'Italia 
& pli allaabi/ Ore fu sppunto sulla leale osservanza di quei trato 
tati fa parte dell'Ttalla debooratica cho speculò principalmente 

12 fasciamo, per mottere in ceppi il popolo italiazo, ®' perciò 

doppiamente ingiusto che ni riconosca in quei trettati una situa» 

nions di privilezio fatta all'Italia, 

) non sì creda psi cho l'auto decisione delle popolazionè giuliano 
gia una condizione da accettarsi cone equa da parte dell'Italia s 

molti doi giuliani nietilingui o anche slloglotti che per tradizioni 

s interessi creferiveno grevitare verso l'Itella e non intendevano 

Ci asnero baloanizzati, e quel che è pasgio certi italiani che 
pure svevano lungamente sttesa ed ontasianticamente salutata la 

iiberastone deall'iustria, ogsi, dopo vent'anni di,regimo fasciata + 

the ka trattato le terre redente cone zone coloniali » covano un 
così profondo risentisento che l'aepplicasione del principio di suto» 

decisione non potrebbe più dare l'esatta espressione del senso po 

polare e nemmeno la misura protica doll'italianità di queste terre, 

na piuttveto quella del malcontento contro il fasciono, identificatosi 

escrilegamento con 1*Italla, Na' si potrebbe dire che la politica 

anavianslisnatrico fascieta ebila altorato l'equilibrio etnico pre 
cedente che ansi riuscì a irrigidire gli slnvi in una intransiczente 

poslalone di difesa narionale, 

2, BM iteliani della Venezia ©, sono pronti a riconoscere e deplorar: le vessazioni 
fasciato contro eli slavi della regione, sa non possono dimenticare che anche gli 

italiani di Talunzia sono atati nodtopooti ad un trattemanto vontatorio da parte dei 
nagionalieti serbo-ervati, cone non hanno dimenticato l'intereszata complicità del 
nazionalisti sloveni e sroati alle politica snazionalisratrice degli Asburgo, Sa= 
rebbe stato quindi desiderabile che il monifesto presentasse la collabormezione 
itelo-alava contro 11 nasifasciano come pronesss per una necessaria comune opera 
di seria reintegrazione nei loro diritti di anbaedbe le minvranze, cioò di quella



italiana nella V.G, e di quella 

slava nella V.G. e di quella italiana in Dalmazia. 

36 Quanto alla tardiva partecipazione da parto degli italiani della Y.C, alla lotta 

di liberazione, è opportuno rilevare che larghi settori del movimento partigiano 

slavo sono animati da sentimenti di soppraffazione nazionale nei confronti della 

, popolazione italiana della V.G. s i fatti avvenuti in Istria del settembre 1943 

ne sono una aperta dimostrazione. E° chiaro che gli italiani della V.G. non possono 

deporre il loro senso di xdiffidenza verso gli slavi fintantochè questi non presen= 

tino le garanzie indispensabili per una sincera collaborazione. 

Pertanto la D.C. della V.G, espone il desiderio che il manifesto sia corretto e 

integrato tenendo conto di queste osservazioni e chiede che il ogni caso il C.NeLe 

per la V.G. sia autorizzato a decidere se la diffusione del manifesto ripetuto deb= 

ba essere reale o puramente simbolica, e ciò in rapporto agli effetti,che esso pre= 

vedibilmente potrà produrre sugli italiani della regione»
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Osservuzioni e proposta di emendamento dal manifesto: "Alle po, 
polazioni della V.,G." 

Sembra che il manifesto sia mmpilato da persone che non hanno ess_ 

minuto LL problemi Gell. Volt, con spirito di equità propfio nel con_ 
fronti di quelle parte della popolazione italiana che dovrebbe in ogni 

caso ottenere une maggiore comprensione da parte del Co ti Lele. 

Emend:muento proposto: seconuo periodojg vanno cassate le purole "del 
diritto di eutodecisione del popoli" che giustamente vanno sostituite 
das “dei diritti delle minoranze”, questo perchè reulmente la questione 
dell'autodecisione non va posta in discussione perchè i limiti territo_ 
riali vermero Îispsti con i trattati di pace conclusi ed accettati da 
legittimi rappresentanti delle Jugoslavia. Si osserva invece chelu po_ 
polacione italiana dellu Y.G6, È quella che forse hs dovuto subire le 
maggiore insipienza e prepotenza del regine fascista; difatti furono 
queste qualità che hannp fatto considerare ul governo fasèista le pro_ 
vincie redente come parti di uns lonia e trattate in conformità, pro_ 
vocande un tele senso di malessere e di risentimento nella popolazione 
italiena ahe aveva accolta la liberazione dall'Austria con espressioni 
di entusiasmo tali de non eggere certemente fralntese, ei inducendo an, 
zi moltissimi nel cadere nell'err-ve di identificare L'Italia e gli italia 
ni delle vecchie provincie qui immigrati con il nefasto fascismo, Questo 
è 11 motivo pef il quale 11 principio di avtodecizione non derebbe la 
esatta espressione dell'anima italiano dellu Regione ma bensì quella 

del malcontento contro 11 Tusciano identificato nell'Italia mai cono_ 
sciute nella sus vere anima, Le vessazioni contro gli slavi Lbanno pro 
voceto une reuzione opposta «lle intenzioni snozionalizzatrici del fa_ 
soismo, cioè sono riuscite ad Di gli slavi nelladero difesa 
e conservazione nazionale, distruggendo in tal mouo le possibilità as_ 
similatrici della colture Puantesta e quells derivate da una politica di 
libertà e di civile convivenza, 

Il terzo periodo dovrebbe incominciare: "Dopo la proditoris aggressio_ 
ne alla Francis ed all. Grecia il..." andrebbero poi aggiunte le pa 
les "culminata con 11 movimento di liberazione del liaresciallo Tito per 
da * 

Tl quarto capoverso viene respinto dalles parole: “Per contro... fine 
a popolazioni slave"; esso, mentre esulta giustamente lo spirito di sa_ 
orificio e di indipendenza dei popoli sluvi, dimentica però che molti 
di questi (forse troppi) sono animati da sentimenti di sopraffazione na_ 
zionale nei confronti della popolazione italiana dello Y.G., è nutrono 
sentimenti non dissimili si più accesi imperislisti con la pration di 
azione fascista, Noi respingiono le affermazioni contenute in questo pe_ 
riodo perchè veramente sempliciste e tendenti a risolvere il problens 
con visione unilaterale e dimentica del dovere che 11 C.L.N, ha di difen_ 
dere anche di fronte agli slavi i propri connazionali quando questifog, 
sono venir minacciati nel loro sacrosanto diritto d'esistenze, I fatti 
accadutè in Istria dopo il setteubre 1945 sono la pulese cimostraszione 

del perchè gli italiani delle V.G,. non possono non nutrire della diffi 
denza verso gli slavi fintantochè gli stessi non diuno le geranzie inù 
dispense bili per una sincera e leale collaborazione. Si dimentica inol_ 
tre che la VG, è state integralmente riconosciuta all'Italia, che così 
ha raggiunto i suoi confini naturali, dopo una sanghinosissima guerra 



Val l» De) si 

durante la quale, eccetto i serbi e pochi croati e pochi ssini sloveni, 
quest'ultimi due hanno combattuto con purticolare accsnimento contro 
l'esercito iteliano e gli alleati, e che ds quella guerra è sorto 10 
stato che ora vorrebbe contestate u noi 11 diritto di appartenere alla 
Italia. i 

Al primo periodo della seconds pugina dovrebbe essere tolta la parolas 

Vautodecisione" per le ragioni suecposte, 
In conclusione i partiti antilegscieti, ed in particolare Il P.d°, del_ 

La T.6, riconoscono il pieno diritto egli slavi alla loro indipencenza 
mo ciò non deve significare una rinuncia alla loro incipondenza ed uni 
tà all'Italia; ricomdano che gli elevi incorporati nello stato italiano 
non serpasasano i 350.000 tra croati e sloveni, mentre la Jugoslavia conm_ 
posta da sloveni (1.330.000) corati e serbi racchiude in una popolasione 
complessive di 15 milioni sf fsarbt scarsi, oltre 2.000.000 tra ungheresi, 
albanesi, meceuoni, ted schi ed italiani, 

L'ultimo periouo va modificato come ds proposta del rappresentunte del 
part, Co 


